
Anno VI, 

Udlng t donlcUIo s nel Begao 
Anno . . Il, 16 

'Bcramtni , . ' . . , , a 
Trìuntn. . , -'4 
Ptx gli Btaei ilAll'Ualans pittut .-
Anna , L,.38 
Saouitce a Trimertra la nroiiondi»» 

-Patinasti «ntwnpai 

Uv n«ii>«r« tmliTMi CnlMlnl (JIOEITALE DEL POPOLO , -
O t t e n n i o ni]t.i.'Aì>$$«o€i/«i%ioi^'9i: Pit«><àixi!:»4»«i!>»iM F A B U L A I ^ Ì Ì 

Viticoli eoaiiii>ir.ali mi BrHd In 
tans iit^aa oadi 13 1* liiim, 

ATWEI ia oesrfs «viln'E ir»̂ *. 3 
tallo» , . . . , , 

tUf litjBnilbBj'iròliisii'jr» iru»ni 
da ffn-jmij»!, ,« , ,•, ,.. 

— y^tt-WMS witact»rf •*;'•• 

11̂  «umrè setfintit CsniMinl è 

- ) ExM tniti 1 (forni tnitno \» DoBesia Oirez)aot «d i^mtniitr«iì«tt«'— Vis Pre'MIUDa, B, presso la Tipo^raliit CRrduma Si vcn<i« «U'Sdioolmti])» airi.])iirE!BieD o dsl prianIpnU iabaoiad (•»-: 

PARLAMENTO^NAZIONALE 
GAUIiBA SEI DEPUTATI 

Seduta dol lo — Pres. BlANCHÈlil. 
!Ji l'pr» la ^uiaU i>lli> UJTB 2.2S, 
Kipr--i:idtìtl li-, ditcttsiione disi.bilsaoio 

deiU> fli pùie. 
• Colomblt, vorrebbe ohe' i l ' ministro 
iÌ6)i'c) H.iH-ie. Dvpsse uà proprio pro-
graniinn 'fin^fazyHo si qa'uìe ai ttn:{ar< 
ffioSH'i tu oaudotta dèi governo. 

Zoppa SI oppono All'ordine del giorao 
di tl,\u<%rik pel"«o!'o miuistro dello fluae-
j'e pViip'osio Jiirl Ali Del Oiudiof. 

R'jsp'jtìsabiifi deil'iiidiriizo fiuaeslario 
è-tutto' î i gabinetto. 
<''Preaéuta perciò niia moiiona di fidu-
«il* pell'iAtcro mia utero. 
' Fàràlo dimostra ohe gii aumenti gravi 
di epesiif'faroao volati dalla Ouaeu, ia» 
aeuipra'ia S'gaitu «Ilo previsiooi a alle 
'eolieoitasioni dei miuistro delle &• 
natie, 
: Agginago che por provvedere allo 
fi'qutl'brio del bilauoio si ricorre a espe-
dieiiii del tOBoro, obe terieodo etevalla-
sinii): lo sconto ai ooodurranno alln co­
vine..' •; 

Sònnlno voterà coutro la fiducia. \ 
• Prinottrd'oe che un'ampia discussione ì 
fiÓBu2iu'rm non può ora furti per man- ' 
cù&ia dui &M uecestari, «ade noa si \ 
sente di dare un voto di Sducia airiC'.! 
dìnzsn fi.ieozinrio di MaglinuU | 

Grispl d'ca obs quanto ali i rsspossa-
bilità. del mioisti'o nella politioa Sosn-
ztaî li'; tutti gli atti del goverao al 
qualìl li pres dento del consiglio prenda 
pnrtc)' ì-luiplicano la rosponstiMiiià di i 
tutti i ministri e del or.po dei gabinetto 
epeoiàlòieute ed è naturale cbe sia . 
coni. ' " •• 
i Hicordà le suo dichiarazioni del i • 

lubbraiu 1888 a proposito della'politica ; 
flUtoaiiiieria, dicbiaraeiDDÌ che la Cmoeia 
approvò 00» no voto di fiducia che noi) 
poteva uoa csteadersl a! ministro itlìa • 
tlnanze. . 

ti'altra {tarte la Citmeta ha appro­
vato la politica estera e quella militare, 
Is oyate pubbliche, la convenilooi far-
roviarc, nò ora poò disdire l'opera 
pròpri".. 

Ceruti) approva le dichincazioni del 
premdeute del Consiglio e l'iodiriiico fi-
osDtiario del gabioelto, 

' MiMsi dice che l'estraoia sinlatra oon-
tio. la mozione di fiducia. 

Magnani dato il sileczio dei suoi op­
positori si limiterà a bravi diohiara-
tSiODÌ, 

Comincia co! constatare che nell'ili-
timo decennio le entrale ordinària creb­
bero di 270 milioni, mentre le spese 
fiumentaruno di 266. Ma di questi 266 
milionii'VO ne sono 114 che r gaardabo 
le «pese per il monopoiìo dei tabacchi, 
impitg.iti nelle cancellerie giudizisrie, 
istruz Glie pubb ì is , lotto, ecc., che hanno 
cnrniìpoi'dt^nti entrate. Lo sp̂ ŝe vera* 
neute eSnit.ve Bsctiodono «.152 luiiio-
S', nuiuffia quesi tutta erogata |rer l'e-

.sercito, l'armata e la opero pubbliche; 
-}2'90li milioni rapprcstictauo le apese 
• retiC indispensabili pnr inoreoiento dei 
pubblici servigi. Quanto al biinncio 

'Straordinario dice ohe il decennio 1877-
87 si chiuse con na avanzo di 134 mi­
lioni. 

A coloro che contrappongono il primo 
periodo' d'it decennio al secondo risponde 
non esBi-re omogi:nei questi due termi­
ni, poiché solnn)e.>te nell'ultimo perioda 
caddero tutte le spese militari, le spesa 
africane n tutti i danni dei terremoti, 
delie inondazioni, del colera ecc. 

Anzi aggiunge che, se le entrate non 
avessero superato le previeionl il disa­
vanzo che fu di 89 milioni sarebbe slato 
magg ore. Onde non alterò mai il vero. 
Assicura U Camera d'aver calcolato e-
sattamento il disavanzo. A Pasquali 
dice che ad alcune riformo necessarie 
oume all'i'mprfea africana si provvederà 
senza uU^rioro aggravio del bilancio, 

Dovrebbe difendere! dalle accuse fat­
tegli relativamente all'abolizione dei de­
cimi, ai premi alla mst'lna mercantile, 
all'aumento del dazio sui cereali. Quan­
to ai decimi ne combattè sempre l'abo­
lizione. 

Poi ne cunseotl lo sgravio graduala 
per non perdere i beneficil della legge 
di perequazione, però iu oorrispondsnza 
con lo sgravio del sala a con le impo­
ste nuove approvato dalla Camera, La 
imposta sui cereali fu resìt necessaria 

por non rovinare ii>teramebte l'agrlool-
tnrai. Il nioiatro coocluda con dichia» 
rare obe, dopo il vito sui tr<buti locali 
non può mm ohisdiKe uu voto aspltoito 
di fiducia personale, 

Torraoa preosnia e «vnl);» la seguente 
mozione: La Camera.cunfllandò che il 
presldf'nta del conaiglio provvedurà ad 
un ludirizzo finanziario coofnrme 'alla 
necessità dello stato a si hiaoî òi della 
D8e'<i6f' pRH-a un'ordine del gicr,-iD;'-

Ferrari Maggiorino presenta il ssguants 
otdine del giorno : 

« La 0-imera udite le dichiarazioni 
del governo, riaffermando inessolasuà 
fldnca, passa alla discussione) dei capi­
toli ». 
- Il presidente legge la eegusule ma-
lione prespntata da Mussi e da altri dieci 
deputati dell'eslremt. sinistra,. 

La ' Camera convinta eli» 1'atttiale 
iudirizzo finanziario ò latimamenta con­
nesso all' indirizzo amministrativo poli 
tloo od economico del governo e non 
risponde agli intoreasi dxl paese,. pasaa 
alla dioooiit'o'0 dol b'iaooio. 

Seismll-Doda ritira là san mozio'àe. 
Il presidHote riassume la discussione, 
Legge gli ordini del giorno presen­

tati. 
Il prosidenta dal d nsiglio accetta a 

nome del govoruo l'ordine ' dal giorno 
Del Oiudice. 

Avendo la precedenza l'ordine del 
giorno Mussi perchè negativo è posto 
al voti. Non è approvato. 

Il presidente pone poi al voti per ap­
pello DominKle chiesto da Sproviuri e da 
altri 14 deputati r ordine del . giorno 
Del Giudice: La.Oamora esprime la 
sua fiducia ueli' indiìsizzo finanziario del 
governo e .passa alla discussione 'dei ca­
pitili del bilincio. Votazione: Votano 
al 210, votano no 29, astenuti 4. 

La Camera approva la mozione Del 
Oiudice, 

Lavasi la aednt<) alle ore 6.45, 

S B N À T O S S L S U a H O 

Seduta del IB —. Pres. TABARRINI. 5 

Apre»! la seduta a ore 3.25. 
Grimallll presenta lo stato di prima 

praviaione de| biteooìo dei lavori pub­
blici per l'esercizio 1888 89 j prosatiti 
pure alcuni progetti per autorizzare di­
versi comahi ad eccedere In sovraim-
posta e li progetto ciroii la f-ibbricnz'one 
deli' alcool a dai Vin> chiedendone I' ur­
genzi, 
- Brln presenta II progetta per ia ri­
serva navale e le modificazioni alla legga 
3 dicembre 1878 sull' ordicaraanto del 
personale della R, Marina militare » le 
modificasloui della legge 3 giugno 1887 
80iravaDzam"nta dell'armata di mare. 

'Levasi la seduta alle ore 8.33, 

GÒRRIEflEJOLITIGO 
K% I T A L I A 
Nuovo giornalo. 

Cui giorno 20 del corr, ariose uscirà 
in Venezia, un nuovo giornale politico 
quotidiano, dal titolo «I MalnuIrlMi, 

I doointi di bollo sulle cambiali. 
Antecipazloni bancarie. 

L'on, Crispi è intervenuto alia seduta 
odierna della giunta per 1 provvedimenti 
finanziari. 

L'oD. Orispi annuueiò «ho il consiglio 
dei ministri aveva deliberato di non 
proporre il ripristino dei decimi della 
fondiaria aboliti. 

Ii'oo. Crispi soggiungo ohe il mini­
stero ha deciso di stralciare l'articolo 
secondo del progetto, riguard»nta ap­
punto i deoiroi, e dì rinviare la q'-ie-
stione impregiudicata al b lancio d'as­
sestamento a novembre, 

Varranno posti duo articoli aggicn-
tivi, uno per raddnppiare la tiìssa del 
bollo sniie cambiali, l'altro per aumen­
tare dei 60 OiQ la tassa sulle anticipa­
zioni bancarie. 

Con CIÒ, insieme s^ ritocchi delia 
legga approv-itt dalla giunta, si giun­
gerà ad avere i 10 milioni che baste­
ranno per far fronte ni hsogui odierni. 

La «aiuto di Don Pedro, 
Milano 1&. La oonvalesceoza dell'im-

parature d»l Br^aila procede regolar-
meiita. 

MA: IS^TISKO 
I dazi alla CaniBra franoess. 

Per (e piànta a frutta italiana. 
Parigi IB. — Camera — Approv.>si 

ttou vuii 286 contro 164 i'emenjamaoto 
tondoilte a tornsra sopra il voto an­
teriore della càmera di esonerare da 
ogni dazio il gcauluroo per usi agri­
coli, 

Ht'j'iral aveva oouibatinto l'emaoda* 
mento adduciudo la impossibilità di di> 
BtugU:re il granturco desinato ad usi 
agricoli da quello adoporato. dall'in­
dustria. , 
. Approvasi con voli 280 contro 188 
l'.emeodameuto Aghard par sgravare di 
qualsiasi dazio il granturco Impiegato 
nell'alimentazione umauii. L'emenda­
mento era etato difciio di Rouv or in 
noma dello classi' lavoratrici, malgrikdo 
l'oppositione dalla cominissioia dalla 
tariffe. La Camera approva un altro e-
mondamento esentante da ogni dazio le 
industrie impieganti il. grantaroo. 

Ronv.'ar chiede la..rielezione dell'io-
sletne del progetto relativo al grao-
tnroo, ma rica'uoscsOdt} la necesintà di 
proteggere ì produttori di alcool con,-
tro la couoorrottza estera'invita il go-
'reroo a presentare al più presto pussi-
bile un progetto concoroanta la sopra-
Isssa sull'aìoool. -

Il relatore domanda invoco la appro-
vaziona dell'insieme del progetto-

P-ylraì dichiara ohe il f ovorno è iu 
grado di praseiitira presto un progetto 
per la sopiatassa uegl^ alcool", es i'iu-
sieme del progetto sni granoturco viene 
respinto. 

"••£'inslama del progatlo del granturco I 
con voti' 282 contro 247 viene rfe-
splnto. 

Nel consiglio dei ministri 'Wiette 
sottopose alla firma -ili Carnet il d-i-
iir.ii'1 aDroga'uié 'qael'iu. dei'-l"6 lugTio 
1887 proib'-nti' l'importaz'one m B'nin-
eia delle piante, frutta eco. di origino 
italiana. L'Itnlia avendo aderito alla 
Ioga antifiloiserica di iberna deve otte­
nere ì vantaggi riconosciuti agli altri 
paesi contraenti. 

La Camera si à aggiornata e giovedì, 

Il ritorno di Boulangar a Parigi. . 
Parigi 15, Booì.iuger ò tornato a-Pa­

rigi stamane alla ora 11, 
(Jn certo numero di perdano segui­

rono la vettura finn all' Hotel Louvre 
gridando : viva Booiangur I Altri grida­
vano i abbasso Doulanger I 

Nessun locilaote serio. 

Una nuova mitragliatrioe « 100,000 fuoili 
in Austria. 

In seguito all'esp-.-rienzo fatte nell'ar­
senale di Vienna prussmi l'imperatore 
e l'arciduci Alberto, si ò adottato per 
l'esurcito e por l'armata no ouovo mo­
di-ilo di m traiti' trice Nordeofulif,' 

U inioisiro deSU gaerra t e ha oirdi-
nate conto. 

Alla fioe di macsin oominpierà la di-
stribosione di 100,000 fuoili di .piccolo, 
calibro, sistema MaiJiilich'Jr. 

Si calcola che pel 1 novembre sei 
corpi di esercito saranno armati dai 
nuovi facili. 

IN GIRO n i MONBO 
Nlìtìanarìo bolognese ohe si suiolda, 
A .Bolngiia si è suicidato il sig, Ou-

stavo S'inoni dui tu Filippo, ricco di 
un uiilione. 

Era tqriiietttalo da loogo tempo da 
nevrosi, malattia dì̂  ^famiglia, ctid lo 
rendeva n ctirti mómbnti insopporta­
bili», bestiale 0 gli rodava l'eaistnnza 1 

L'-iltra mattini' iu:'c;iinioin e calzoni 
andò in una stanza rustica e caccia­
toli uit focil carion a du» canno fra le 
gambe ai sparò i due colpi alia ga|ii. 

Quando 'i servi acoorsérp io trov-rooo 
al suolo eoa \o acbì'oppò che teneva 
tuttora fra lo gnioccliia; Il oapn ora 
nascosto in un lago dl.saogus che finiva 
da due larghe (-rUe «otto la gola; ti 
muro aveva chiazza dì sangue e fi'am-
meuti di carne ai ar^oo appicoioati fino 
sui soffitto 1 ; • • : - • ' ' 

M i a camera del suicida fa trovato 
un pezzo di carta su cui stava scritto : 
«Non ho di lagnarmi di. nessuno. Il 
« malo iforvoso mi rende insopportabilo 
«il mondii, — Col tempo prs'ved» ohe 
«sarebbe sempre andata peggin». 

Accanto ella carta stavano 3 cartuc-
oln cariche a grossi pallini. -, 

li suicidi ha donato (salvo diversi 
Isaciti ai ba'iefattori sno , agli nm'ioi e 
ni servienti) \\ ru>iggiore sostanza 'al­
l' Istituto dai cicchi e a quello dftì sordo 
muti. 

Spaventoso inoenilio di un teatro 
in Asia-

Un tolegraintna prìvat'i uununcia che 
a Kjoeng eapiUlo del regno ài O'oraa 
(A'ia) si iiiaetid'd il teatro durante lo 
spettacolo ; sucoeitae la eniila scuiia della 
gente, che si.precipitava lilla porta d'u­
scita e si olibero 160 morti. 

La salute di Fodcrioo III. 
Berlino 15, Nello ore antimeridiane 

degli ultimi giorni io stato dell'impe­
ratore sì mantenga buono. L'appetito a 
le forze aumentarono, 

[n seguito ad una leggera infiamma-
zizìone alla p!Ola sussiste da alcuni 
giorni la ditflooUà della deglutizione 
che però dimiuuisce già. 

La fabbra eorale si -mantieca mi­
nima. 

T K L K; Ci A A M B̂ E 
Spesei t t 19. li: salpUa per Barcel­

lona lu'squxdra it, composta delle co­
razzate «Italia», ammiraglia e sottor­
dine « Oastolfidardo > « «Lcpaotii», 
degli arieti torpedinieri: «Bausant, 
«Etna», «Vesuvio», 

Sul «Vi-suvini, presa imbarco il 
principe Tnmairso riippreseotaute uffi­
ciale dell'Italia all'inangnrazioue del-
t'&eposiziooe di B.ircolloa&, tu seguo­
no gli incrociatori torpediniere «Fol­
gora», «Tripol-» "Ooito,, "Saetto, e 
quattro torpediniere di altomare. 

Quanto prima partirà il " Dnilio „ 

GROMGAJ[TTADINA 
K n o s t r i AUorcTOl l . Nella vota­

zione j^n avvxuuia alla Camera sulla 
mozionî  Del Gi.nilice m tivora dell'in-
dir-zzo flonnzi-'j'rio dol Mini-nero, rispo­
sero.si; C-tvalletto, Chiarada, Marzio e 
Sulimburgo. 

Nessuno de! Deputati ,fi't(tJaoi votò 
contro, '• 

L'on, Doda usci dall'iiiila prima del 
voto. • '.' • 

JSrano assenti Fabris è Marchiori, (?) 
! giornali non parlano ili De Bassucourt 
e Paroncilli, 

' S o c i e t à f r l u l n n a «lei r e d u c i . 
Questa sera iJie orti 7 1,2 ò (-.oovociato 
Il Gonaiglio direttivo pur trattura sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Ciimnnicazinni della Pres'denza, 
3 Diraisiioni dì un consigliere-
3- Domandi presentata da D, 40 soci 

effettivi per la con vocazione dell'Assem­
blea gonurnle in via straordinaria, 

- Il Prasidenta 

lSoclct& alpina rrlnlaua. Par 
domenica pni^siina é proposta un'ascur-
sioufl ch>) ha per meta la cima del Mnot» 
Quarnan. Sì partirà da Udine alle 5 60 
aiit. per Magnino- Arteuna o si ritor-
nera da flemoiia alle 7,35 o olle 8,20 
pom. Il programma dettagliato è visi­
bile alla Sóoietà. Si accettano le iscri­
zioni a tutto venerdì. 

C i r c o l o o p e r a l o u d l n u s e . Et-
seodo cbe il sig. 0>)nnari Giovanni re-
gieniera ha già incominciate le lezioni 
di computieteria cominerclale, si uvrar-
toDO i s'gnori che desiderassero pren­
dervi parte, che l'iscrizione rosta aperta 
a lotto i\ covrrnl-ì moie, preiiso la sede 
dol Circolo, sita nei locali del Teatro 

• Minerva al II piano, tutto lesale dallo 
ore 8 alle 10, 

La Presidenza 

l i vice-Console dei 8lra> 
al le» l giorn-iii cittadini rec-mo la no-
tiz a delta nomina a Vicenoosole del­
l'impero dei Braa-lo nella persona del 
sig, co, An-lrea G.rapploro di Froppoo-
bttig figlio a! Presidente del Consiglio 
Provinciale. 

Ce na ooogrutuliatuo con lui, 

IIVagii»tra<wrai Picaiot è nomi­
nato viceprdiore nella nostra Città, 

Spei^incinil d'inaraaiuento 
delie strade* Qasitttt mattina ài 
fece lo speiiitinuio iu Msrcitoveachio 
d'inafflare la strada con un» lunga wa-
moa 'ntrnd-itt» Jn uno dei fori ohe oo, 
siiinlC'tiio coU'acquodolto, 

Assistevano allo sporitaoniò mV:Iti cu­
riosi; l'inaffiameofo ei faoon poca apenat 
impiegando pochissimo, tempo e, quello 
chiò piti, colla possibilità di ripeteie piii 
voile al giorao la operazione, 

V e a t r o ]fI<norvn< L'nr^omnnto 
svolto dal Oiacust ntii suoi Tristi Amori 
non <si iffre nulla di i.uovu. Anzi è l'ar-
gomj-nto il più trattato e struttaVo ohe 
dì sin, L'inifedbità dell» ìungli» versò 
un wiirìio • buooo, o mogllo,' troppo 
buòno; rnmico che tr.idi8oe l'amicc 
ne' Kiioi afidtti più intimi, e in seno al 
{ocniare^domestico; il perdono usato da 
ultimo verso la colpevole, sou tutte {tose 
paUŝ t̂ oi t«'it(!'e tacte volta'd'li;]aDz!; 
sia loggeodolo sul romanzi,'ohe, santettt 
dole pttlle scene. 

La fortuna di questo iavorq dì Gt'a-
coso non ò,pertanto secondo noi dovuta 
né al «nggntto, nò all' arto più o menò 
tiertstti con cui sono coloriti I cai^atterì 
de.t vari potsonaggi ; la cottitnedia è !& 
fondo più di quelle (iha chiamano vee-
chia, anzichò ounva ssuolti, Appartieut: 
in una piirola, a qu»l geuuie ohe dicesi 
romantico, ed è forse per ciò, corno ar-
g'ntimenie osservava it vaiuuto'critico 
della GaitMi di Vmeiia, che i Trfyh 
Amori riescono a Interaassre il pubblico, 
roiirngendolo all' attenzione fino a si­
pario calato, . 

Noti-voli 'iloune siiu'iziocil .ial l&voro, 
spooie, nei 2.o e nel 8.0 atto. 

La commedia ha aiiohu il pregio.di 
un dialogo eleganteineute letterario, 

L'.ass.cuzioas fu ecceileiita da parta 
dei distinti attori dalla compugoia Pasta, 
esecuzioni) che contribuì senza dubbio 
assai, al lieto esile dei lavoro ohe segna 
un p6S!o progressivo nell' arte, di title 
autore che ci aveva fursa -troppo abi­
tuati fin qui al lifUd « miele delle sue 
leggende medioevali, 

fiis, 
• » 

* o 
Questa ser», ullioia rappresentazione 

con la Caoalfcrizzo di Pohl e la Testo 
di tejfio, di Vaidbrè^ne, entrambe noo-
vi^iiine, 

(/ngun ral>biosn> Oira per città 
una cagnetta la quale ha morsicato pa­
recchi fanciulli; SI tema possa essere 
rabbioso. Quando pure noi fosse, è op­
portuno cho I 'accalappiacuni stia at­
tento 0 SI multino senea lìguardo i dà* 
teolori di cani che li lasciano n«cira 
senza la prs.'oritta mnseruoiii. 

A r r e s t i . Il IS'còrr. dai vigili br-
bani veniva arrestata la fruttivoudola 
Castellani Anna di Udlio, per oltraggi 
alle guardia stesso, 

— Paoliiii Giuseppe il 13 corr, venne 
arrestato, dai reali carabinieri pî r atti 
osoeui commessi io pubblica via. 

A.nnegani<>uto di un iVin-
C i u d o . il 12 «orr., il fiQcuilo A.iige-
lioi G'Useppe i!i Ijiiioi d'aoni 2 e mezzo 
della fnizione di F i.nilzi, Oividal", Cad­
de in uoa piccola fessa situata nel cor­
tile della oas4 e vi riiu^se annegato, 

A . i t r l a r r e s t i . Indri Domenico, 
d'anni 38, ctiitadino di Vernesco veniva 
arrestato dai carabinieri per avere e-
stratto io uoa pubblica festa da ballo ulta 
ronca ferma in manico, 

I fra'elii Ambrogio eGuseppeFran-
cesobini di S, Quirino nel pnmeriggiu 
del lo oorr, vennero alla presa tra loro 
per gelosia di donne ed entrambi por­
tarono ferito ai capo per colpo di sasso, 
guaribili iu 7 giorni, . . 

Itirì, dopo brovn malattia, volava al 
cielo I C v e l l n a ' V e s c o v i noila te-
cera eia di mesi 13, 

l cuuingi tttiji ed Umilia Vésceoi, 
nel dare il doloroso anauno-a ai pa­
ranti ed amioi, pt'egauo'd'aseare dispaa-
sati da visita di oo.idoglianza. 

Udine, 10 maggio 188S. 
* 

» * 
I fnner-ili sisguiranuo oggi, merooledl 

alle ore 5 pom, i;eila parrocoh.a delia 
B, V, della Orazie partendo dalla casa 
ia vi.j Troppo, », 27, 



I L F R I U L I 

LE PEHSIOHI 
N E L B I L A N C I O D E L L O S T A T O 

Uaa forte pia>lvità oàl bilaaota del 
nostro Stato 6 per «erto qnella delle 
peBslooi. 

It aoatro Qaverna paga ogoi a Dna 
per psngloDi noa gomma eòmpleisiva di 
oltre 66 milioni e meezo, per dirla io 
olfra tonda. Di qttettl milionli uaa qua-
raatlna «1 diitribnissoaa par pessloni 
voachlo, un vaatialoque olroa per peo-
eiooi DROvia Rsaeguals .dai vnrl mini-
gtdri. Della penaioiii veaohia ogni aano 
ce ss sgtiagàe, te posnUoio preitder 
maBdìna dagli ultimi etercizi, «n 8 mi-
liDu! e masio eiroa, ed ogal anno la 
legge 7 aprila' 1881 sulle psogioni, fissa 
un limite di aumento per le pansiotii 
nctove In lira 3 milioni e 170,000. 
Però questo limite, gè eorrjgponde am-
pìameiita ai preventivi ohe I vari mi­
nisteri {«ado por i 'aumaato : di pen-
aivni, retta poi ìit fatto d'aiaal sope-
roto nei oonti d'agaestameiito. boel men­
tre nello etato di pràvi'àiiiae poi 1887 
la epasa. peaaioiii ora di ;oli 66 miliopi 
e 880 mila lire, secando la legge d'aa-
Bsatamsota, par lo itesso e^erolEio tale 
spesa sali effettivamente a 66 milioni 
380 mila lire, oon una v'arlaslooé 
In più di un milione e aitiquantRmìlR 
lire. 

' (ìalndl, di frante a qiissit scoedoiiia, 
non verifioatlsi solo nel,1887-88 ma a-
ziandlo lii anlarlori esaréiai, V'Ì era pro­
posto di eluTara queeto tiaiiie di au-
maato a L. 8,800,000 afflnoliò i pre-
viiotivi aveaaero ad egaer meno fillaòi. 
Però, sopra l&ll preaalateutl eocedenze, 
ohe tendevano, a render nedessarlo ìió 
«mpUameuto di limiti) d'aumeuto an-
Bualo, ralla porre oooho e mano que-
'•t'aoiio la Gommlsulope del bilanoio ed 
indagare i motivi di questo ortscere 
costante del'e nnove pensioni. Elisa' ba 
creduto ohe, per meglio regolare la 
opege, convenga determinare li limite 
della somma di autiUaliti di"nu'ove 
l̂ engloui che claacun ministero poiri 
impegnare durante l'esetcizio. Però, 
siccume la peugloni poasooo eagere ac­
cordate di difillo, quando l'impiegato, il 
quale ha dompiuto il numera d'aoni 
richiesto intenda ritirarsi e chiede l'a­
ver suo, oppure d'ufficio dai miii<Btri 
per far luogo a niiove promogioni (ed 
è in questa coutiogenza, ohe. par parte 
dei ministeri si è molto oorrivì), se 
nasceva ancora un pericolo : quello c'ia 
no miuistru concelesse nei primi mesi 
di esercixio soverohie pei.sluni d'utSolo 
e fosse poi costretto in seguito a do­
mandar cuore somme per ' le ' peosiuni 
chieste di diritto. 

A ciò la i/iunta del bilanoio intende 
ovviare, dividendo non -«olo la spesa 
annuale fra I singoli mliiieteri,.ma.pro­
ponendo per oiasouna di essi un limite 

massimo per la penglDDi di diritto, ed 
Qu altro diitlnto limitai per qnolle d'uf-
Solo. Il OoTè.roo, in omaggio a questa 
propoeta dalla Oommiatione, ha eompi< 
lato il quadro io cui per urtlcoll sepa­
rati di bilancio gooo spealfioata le spesa 
per pensioni di dirttfo e di oulon'ld, o 
d'ufficio, per ogni ministero. S'ioondo 
tal quadro, che 8l trova unito olla re­
lazione sul bilancio del tesoro,si avreb­
bero s 

Pel miolstero delle flnanze: peagloni 
di diritto, L, 6,000,S9S; peasloni di 
antoriti, U 195,000. 

Pel mmiaturo di grazia e gliiatizia : 
pensioni di diritto, L. 3,478,473 ; di 
autifrilà, L, 133,000. 

Pél mliiistero degli èsteri : pénaloni 
di diritto, lire 101,819; di autoriti, 
L. 5000. 

Pel ministero della istraKÌnne pub­
blica 1 pensioni di diritto, L. 1,197,321; 
di autorità, L. 40,000, 

Pel miuistero d''gll interni : peuaioDi 
di diritto, L. 8,036,959 ; di autorità, 
L. 98,000. 

Poi ministero dei lavori pùbblici : 
pensioni di diritto, L. 1,678,8531 di 
autorità, L. 62,000. 

Pel ministero delia guerra : pensioni 
di-diritto, L, 13,477,694; di antorlli, 
L. 413,000. 

. Pel oiinlstero dell» maripa : pensioni 
dì difitto, L. 1,826,373; di autorità, 
L. 73,000. 

Pel ministero di agricoltura. Industria 
e ooinmerolo; pensioni di diritto, lire 
293,433 ; di autorità, t,. 10,000. 

Penjiiooi straordinarie L, 443,146, 
con un iiumeuto di L. 83,915,05 sullo 
stato di previsione dei 1888-89. 

Si ha per tal modo una sioara nor­
ma nella diatiribuzione delle pensiuni ed 
una garanzìa ohe non vèrrnnna tolti 
immaturamente al servizio della .Stalo 
— .per favorite avflozamonti in genere 
e spesso per iapî .aiuji fiivoritisoi) nel 
dicasteri — impiegati vegeti anoora e 
aduttatisslmi per intelletto ed «sperienza 
a sorvire per vari aliti anni l'ammiui-
airaziooe. 

R'petlamo: è un'ottima garanzia 
questa della limitazione e divisione 
dèlie pensioni nuore da accordarsi ; e 
ci auguriamo di vederla accettata e 
posta ili opera nei prossimi esercizi, in 
omaggio, non solo all'equiti, ma ezian-
dia A quel programma di SeVere econo­
mìe che dovrà presiedere all'ammini­
strazione fiitura se il Ororerno intende 
veramente di oonduroi a buon porlo. 

FAMIGLIE REALI MALATE 
Da ohi l'imperatore di Germania 

ha ereditalo If morbo ohe lo travaglia. 
Si ricorda oggi che Bismarck, nel 

18!i8 quando era già primo ministro in 
Prussia, ai oppose etrei;nimeiit« al ma-
trìnionio del prliioipe ereditario (l'attualo 
imperatore di 'Oèrmanis) oon la princi­

pessa 'Vittoria d'Inghilterra, dicendcai 
ooiitrariu ad ogni alleanza di sangue 
con quegli scrofolosi Qmlfi. Quello che 
oggi socaiie cotiCerma lii modo singiy 
Iure la ragionevolezsa della sua oppoal-
ziond. 

La scrofolusi che aor.tamiiia II san­
gue di tanta famiglie reali si è impres-
aa profoudauiootu negli Holicnzollern ; 
ptrò l'infezione non e venuti dall ' la-
ghlllerra. L'attualo imporatricc veiluva 
di Oiirmania, madre dell'imperatore Fe­
derico, ha aiBntlo forme sorofulose per 
multi anni, 

HItsa le eradìtò dalla madre. Maria 
Pawlowiia che era ligtia del malsano 
czar Paolo, uno degli uomini più co-
scieuziosamauie ammalati della sua ge< 
nerazipne. 

Uno di disi, Anna P.iWlow.ia, fu ma­
dre deii'ottnale re d'Olanda j «d oi o.ò 
el Bttribiiìece la mortu di entrambi i Sgli 
di questa e l'estinziotie della liotia ma-
BObile. 

Nella linea maachile dei Romanoff 
(casa regnante in Russia) la ele»a ma­
lattia produsse la morte dello ozare-
Witch, fratello rpAggiore dello czar at­
tuale, e fa dubitare assai se l'attuale 
czarew toh raggiungete la virilltl. Nella 
casa di Hoheuzollerii, noe il solo impe­
ratore è vittima della lue ercd tarla ma 
silo aglio GDgllelmu cbe fra poche set­
timane 0 masi sarà imperatore è eredi­
tariamente sordo e nacque con una 
massa di carne informe al posto della 
mtno destni, 

Uuiea sorella' dell' imperatora è la 
grauduchessa di Daden, di cui due & 
glie moriiOQO mesi souo mentre'essi 
stessa trofarasi a 0<nnes travogiiata 
da torme scrofolose, delle quali pare 
non possa guarire. 

Siachò in realtà h malattia si può 
riotraccare in tutto 1' Almanacco di 
Gotha fra ì discendenti dalia czir PaoM, 
Nell'imperatico vedova Augusta essa sì 

I é maoifestata solo iu iiiH el& avanzata; 
e da allora in poi l'ha oostretta a por-
tnr vesti aocoliale e spesso a non mo­
strarsi in pubblico per molti mesi di 
seguito. 

IN PROVINCIA 
K o m i n o «li S i n d a c i in p r o -

.T lnc lw. (̂ el triennio 1888 ilO furono 
Domiuatì i spiiuanti Sindaci per Decreto 
B'^a'o 19 e 39 aprile p. p. 

Dislmllo di Udine: Oampoformido, 
Mulara "Luigi ; l'FfUtto Umberto, Toso 
car. dott. Gius><ppe ; Moretto di tombi , 
Bulfos Giacomo ; Pagiiacoo, O'gnaui-

j Martina G. B.j Paiiun di Pr . to , Z'irzi 
j Federici.-; Patiso Sohiarrinosoo, Da Ma'-

!
do Giuseppe; Paria di Ud-ne, Lnrarìa 
00. cav. Antonio ; Pradamaoo, Oitalio 

I .00, Lodovico; Kema dal R"JÌ<ÌH, Zena-
rola Nicola; Tjvognaooo, Baschora G.u-
teppi'. 

Dislretlo di S. Daniele : .S. Daulele, 
Cicuni cav. Alfonso; Colioredo di Moa-
-talbaco, Di Oipariacco avv. Fraiicesoo; 
Goseaiio, Fsflnw Autonio ; D gnario, Pi-
rona Aristide; Fig«i;aa, Peo.ile comm. 
Gabriele Luigi; Mi-jano, Puzzi Sante; 
Miiruzzo, Miztaatiiii Lq'ai ; Ragogon, 
B-ili.re.me Gispore ; Rive D'Arcano, Co­
vassi .BVàniS'e'soo ; S. iOlorioo, Petrosiiil 
Ferdiniudo. 

Micbellni Michele; S. Giorgio della R\~ 
ohinveldn, Peolle prof. Domenico ; Se-
qual?, Cristofoli Francesco; Travesio, 
Tositti Domenico. 

Oloranni ; Olaucetto, Zinler D;iaio)e; | Dislretlo di Tolmnzzo : Toimezzo, Li-
Forgaria, Pascuttini Pasquale; Medun, I nusslo dott, cav. Aidren ; Amaro,'Tam-

' "• • • " ~ - - - - bnrlin'Candido; Gavazzo C«rnioo,Siroili 
Lorenvo détto iNinnis ; Lanoo, De Cam­
po AntOO'O -f Verzognis, 'Vidusaon Q.a-
oomo; 'Villa Santina, Da Prato doti. 
Romano ; Art», Pellegrini Giovanni ;' 
Gercivrnto, Uorasal Nioodomo ; Paluzza, 
IS'iglaro Pietra; Ligoiullo, Gralghero 
Candido; Paularo, Calice Luigi; .S'ut-
trio, Quaglia dott. Edoardo ; Treppo'Car-
nioi), Ei'gioro OaiflOi Znglio, Gijrtani 
Qiusi'ppe ; Rlgolato, Gussettl Daniele ; 

Dìsirelto di Manìago : Maniago, Giro-
lami dott. Anacleto ; Àodraìs, Fontana 
Lagl ; Arba, Faéttl Antonio; Oariizzo 
Nuoro, Dell» Valentina Giuseppe; Glaitt, 
Giordani Angelo ; Erto e Casso, De Fi­
lippo Domebico; Fann», Marchi dott. 
Alfonso; Frimiao, Bariao Gioraaul| Vi­
rare, Berteli- Glupoppe. 

Distretto di Sacile: Caneva, Marzoai 
G. B. ; Polocnigo, Zaro Lorenzo, 

Distretto di Pordenone ; Oordenons, 
Brasc-igiia Filippo ; Fiume, Monlereale 
00. Oiaonmo; Fontanafredda, Z Ili doti. 
Kicolò; Porci», Endrlgo.Mnrc'AutOnlQ; 
Prat», Centazzo Eugeu'O; Roveredo, Qo- , KOBUCO, «noi 
jizzi Napoleone; Viittenoncefló; te'aita- \ de. De Lucci 
neo ao. Ricoàrdo ; Zoppala, Panciera di | 
Zoppola ; AriàDO, Ferro co. Pietro; Moj:-
terealo, Oigolotti co. Armando. 

Distretta di S. Vito: Arzeoe, R'ifSo 
0 , B.; Gasarsa delia Delmia, Da Gan'cl-
na co. dott, Leonardo ; Cliions, Strazza-
bosco Daniele; Cordovado, 0 echini log. 
FraDoesoo; Moriiaoo, M oo Giacomo; 
Pr^vlsdiiminl, Pani^al Bortolo; S. Mar­
tini!, Oogaro Francesco; Sasto al- Re-
gbena, FabrÌH dott. Giovanni ; Vatra-
eoue, Msrzona dott. Carlo. 

flislrefto di Codroipo: Bertiolo, L&u-

j Com.egljaU9, Galante Pietro ; F'iroi A-
f voliri, Romania Miohete; Prato Gtruico, 

Giisaii 0 , D,; Ravaaclelt), Barbacetto 
i Giacomo, 

• niJlrctto ijt Tarcihto t Tarce'nto, An. 
I iKeii' G. B.; TriceaiinQ, Orgnani dott. 
! Vincenzo; Oa.')8aoo.",Mooli'goaooo Giro­

lamo; Oiserlls, Sóram.'tro p.imealoo; Se-
goaoco, Andreoli Lucca ; ìfreppo Qrau-

a Angelo. 

Di'sIrellD di Gemona : Gemona, Straili 
j cav. Daniele; Aitogna, Lira .Giovanni; 
; Bordano, Picco Francesco; Buj'a, Mini. 
; sini Giacoma; Trasaghi<, De CeccoOIH-
1 conilo ; Veuzone, iStnogari dutt. I lotro, 

.1 C a s s a ' p o s t a l e . Ecco l'éilenco 
dell» Oai-ae postali esistenti al 81 di-

\ oerabre 1889 a del crediti)- rispettivo. 

) Ampezzo 
I Art» , 

Aitagna 
. , . Attjmis 

reati Mario ; Camino di Oodroipo, Gózzi i Ariano 
ice; Rivolto, Manin co, Lódovino. 

Leonardo ; Sedegliano, Billla oorom, avr. 
Pillilo ; Talmacaoufi, Deganis Ermene­
gildo; Varmo, Qi-az«olo Antonio, 

Distretto di £aiisana : Mo23a))é(,.Pa-
randone Antonio ; P.ilazzolo dello Stella, 
Bertoii dott,. Giovanni; Pooeni-i, Ganza 
Agostino; Precenioo, Do Lorouzo Oio-
ranni ; Riviguano, OoriGiacomo; Ron-
cbie, Morcss! Diomede; Teor, Oailloi 
Luigi, 

Dislrello di Palma : Bagnarla, Michele 
0esar(.<; Bicinicoo, Bossi Luigi ; Gastions 
di Stroda, Di Gaspero cav, Antoni!) ; i 
Santa Maria La Longa, Bsarzi Ade-
lardo, 

zzano Decimo 
' gertipjo , 
'• Buduia 
j -IJuia 
5 Ciitiova ,. 
; Osearai della Delizia 
, Gastelouovo del Friuli 

Cavala» Nuoro 
Ghiusaforte 
Civid-ilo 
.Giauzotto 
Coiroipo 
Comegliuns 
Cordeaoqs 
Oirdovaiio 
Digijsno • 
Faedie 
Fagsgoa 
Fiutpi 
.iTóatana Fredda 
Fprgaria 
Forni di Sopra 

on». 
Latigant 
Maniago 

• 

AFtBHSICl 

DMiM B mmm 
Andavaoo..;, 
Andavano .par la valle slleoziosa ; sa­

livano lenti, l'un dall'altro diacosti, eoa-
ficcando a tratti a tratto nel suolo pio-
troBo la punta ferrata dell' a(pen$toc/c; 
muti « tristi, 

L' alba sorgeva. Aspettavano il sole 
uba, risveglianio i fuggi iotristiti nella 
notte, avrebbe rallegrato anche le loro 
anime. Andavano alla Corna e la oer-
oaraDo, La eera innanzi l'oate aveva 
loro traco'ata la r ia ; aveva parlato di 
Dna oascina a due ora da Pontedernp, 
d'ttn covile di pecore sui daboo della 
montagna, presso la punta del Brolo ; 
ìnBiie d'una baila dietro la colma del 
Tiri, Altro non ricercavano. 

Videro la oascina, e fermaronei en­
trambi ad UD tratto. Uno d'essi bussò 
all'uaoio ecouquassato, Un viso barbuto 
ei affacciò ad un foro della luuragl.a 
nericcia. 

— È questa la strada che ci mena 
alia Onrn» ? 

— Eh I Eh I, sicuri?, (He, f i ^questa la 
ilraia, ma gh'hann de camtiiind ommd 
un psizei minala mal, e dopo l'è puisi 
cttitiva ! 

Lo sapevano, Si scambiarono uno 
egui'.rdo intelllgapte ; osaeVvorono gli 
stivali ferrati, le cai suole avevano g<à 
perduto alcune bortsbte, e proseguirono. 

Entrambi pnrtavana sulle spalle .uno 
zaino, ad armacollo una Saschetta,^ da 
onda-corseggiavano a quando a quando 
il oognao ohe rinvigoriva quei corp: 
non arazzi al malagarola cammino sulle 
monti'gne. 

Non si asflomigltarano affatto. 
Borghi era grusga e tirtihiato, e cam­

minava dietro all'amico, rallentando ad 
j ogni tratto. La sua fronte già grondava 

sudore. 
Rosmini era snello a ben fatto, ma 

il suo viso a.r«va una t nla giallognola. 
Le sue mosse erano onrvose.,,. 

Quando il soie tinse di rosso le ere 

Distretto di Spilimbergo : Spilimbergo, 
Coucina G. B. ; Casteluuora, PJleri 

Distretto di Civìdale: Civilalo, 0 ) , 
brici Giacomo; Bu'itrlo, Tomasnni dotti 
Luigi; Corno di Rosazzo, dit ta Angelo; 
IppliF, Maraschi Leonurdti ; Manzino, 
Di Tr'ooio 00. Aotonii ; Moimaeoo,, De i i-"i" 
Puppl co. Qins-'ppo ; Prepntto, VeliiSoig ! Gem 
Antonio ; Ramnnzscco, Ferro dott. Carlo; ' ' 
S, Ginvabiii di Manzano, B>gozzi Giu­
sto ; Tiiri-'aano, Zanoill G. 13,; Fae'dis, j.Maitignacoo 
Arreillni Gioteppe ; Povoletto,. G, B, f'Muduiio 
Fahris, l'Moggio Udiuasa 

JDisIrello di S. Pietro: Dienohia, Ber- ^ "^ l ' f ^ f ' * ' ' ' ' " ' ° ' * 
gnaoGniepps; Orimiccn, Obiabai Ste-
f'ioo, Rodda, Goiignnc AVitonio ; Stregna 
Chliuaz Stefano fu M»tiìa ; TaiiSélta, 
Spreongna Giuseppe fu Autonio, 

Distretto di Moggio; Moggio, Sìsii)-
netti dott. Giacomo; Gtiiu^aforte, Rizzi 
Guglielmo; Digna, Tassotto Giovanfi; 
Racoolana, H<zzi Carlo; Reaia, Goiussi 
Pi- tru; Rca'utiB, Cainar Valentino, 

Oislrello di Ampezzo : Ampezzo, .Car­
lini cav, ErmeDdgiido ;. Eaemonzo, Bo­
nanno dott, Antonio; /Fcr^i di sopre, 
Chi p Luigi; Forni di sotto, Polo Mir­
tillo ; Preone, Pelìazari G. B,; Rareo, 
Dai Degan Osvaldo ; Siuris, Doicioi Vin­
cenzo ; Socchiave, Dei Fabbro C'irlo. 

non ci arri- — — È una fatica Improb 
reremn più I 

— Porobò? — face l'altro, arrestan­
dosi ad uà tratto. Oi-iorvò il compagno, 
e soggiunse : 

— Come gei gii'su'datol 
— È una strada orribile I Siamo stati 

pazzi I Noa abbiamo pràtica di monta­
gna I- rogliama avrooturaroi in esour-
slnui difdcìli, par correre il rischia di 
fiaccarci li colio I 

— Incomincia veb I .ìncomi'icia coi 
brontolìi e coi pragìnd zi I Ci tieni pro­
prio tanto «ila rit», tu ? 

— E parelio non ci dovrei ianars I 
ste dei monti circostanti e un alito lag- ' — aggiunse Bnrglii — pnato che s amo 
gioro b'sbigliò tra i faggi, e ì passeri 
oiiiguettaròuo, spiccando piccoli vali di 
ramo iu ramo, anch'assi parlarono, 

Roemini gettò un grido entusiastino 
al sole. Tutta la sua giovane aniina 
parve esultare e liberarsi a volo da 
una antica amarezza. Borghi inreoa 
parlò poco e calmo ; lo sua espressioni 
tradivano il Iracet. 

La valle facavasl angusta, la .strada 
più ripida e scabrosa ; l'aria sbatteva 
più riva sui loro rolti, e il sole sem­
brava arrestarsi sulle cime cornute della 
mruiague rocciose. Il verde 'aririrava 
lino a metà dei loro fianchi, oòoia titp-
peto caduto dall'alto, lasciando lo vette 
blaiichlcce, gli enormi ammassi pietrosi, 
t\rsi, nudi, ora terminanti in punte a-
cute che tnccarano il cialo, ora spor­
genti, obiuati, minacciosi, in molteplici 
forme bizzarre e tantaatiobe, 

— fi on'imprudenza I — disse Bor­
ghi, ebuffaudo e guardandosi attorno. 

al mondo 1... uhi.,, che maledetto sasso I 
c'è mancato poco cbe non mi mandasse 
colle ^ambo lo aria 1 

— Sfido iol Sei grasso come un. 
porco 1 

— Grazie 1... ma io non sono inna­
morato,.,. 

L'altro tacque. Una immngine era 
passata nella sua mente. Una ìmmiigine 
idolatrata e terribile, Pucu dopo disse 
all'amico in tono dolce e serio : 

—- Sol Btausof 
— Quasi, 
— Abbiamo fatto nn terzo di strada, 
— Che cara ootizial La vedi tu la 

Corna 1 
— Ne ho risto una dozzina.,, una ad 

ogoi momento. Dice l'oate eh' 6 la più 
a i ta i 

-7- E ao avessimo sbagliata la strada 
mfzz'ora fa al orooivio J — soggiunse 
Burghi ansando, oon un certo tremolio 
nella voce. 

Non' è possibile, 
.Perchè? _ -
Perché c 'è qui il oorile delle pò-

— Borghi,,reipirò, e. el mostrò più 
coraggioso déìlVmlbò,"avanzandolo dì 
qualche passo, 

1— La strada facavasl sempre più 
ripida e malagarole. 

— Velli ? quella è la punta dpi Prolo 
— d'isii'n "R'osm'ini. ' : • • • 

— Ne "ho 'mólto Ipiatie'rp. E la 
Corna ? 

— Abbi pazienza, mio caro I e re-
dremo anche la Corna. 

Parlavano a sbalzi, arre«tandoai di 
tratto in tratto.-Ora la slrala oon era 
più una s.trada ; il cammino era fjegasto 
appena da grossi macigni caduti dai 
monti, I due salivano curvi colie- gi-
nocchie che tpccivano la bocca. Borghi 
ansava come una maccbioa. 

Di.quando ÌQ qifaudo Roeoaiqi levava 
li capo e guardava in alto, aitorno, lon­
tano, cercando. Le masse grigie dei 
monti imponevano, le cima arse sfoigo-
Tarano al sole; una immobilità spaven­
tosa, una quiete brutale, .Strani snopi 
lontani giungevano dalla Vfille, lugubri 
voci di nn altro moado. Saliraoo, sali-
reno, puntellandosi, abbracciandosi ai 
macigni, à;;ognaodo toccare una cima 
ohe nou vedersno ancora, affascinati ed 
illusi. 

Borghi arramp'OaVBsi giuocchioni, la­
vorando di-gain'be e di oVaciBia, Ad un 
tratto si fermò e rimase spossato a oa-
ralcioni di un macigno sporgente, 

— Maledieioae alla Corna I —- disse. 

I^o'riegliano 
Nimis 
Qaoppo 
Pagnacco 
Palmacova 
PaluziEH 
Paaian Schiavonesco 
Paaidno 
Pavia di Udine 
Pinzano sul Tagliameoto 
Pucenia 
Polcenig.i 
Pontebba 
Pordenone 
Praia di Pordenone 
:Res)a 
Rirign ..no 

43.538 71 
8.306,39 

33,363.83 -
i 14273 

10,361 44 
3,903.90 
5,066 64 

333.37 
50456 
411.69 

10,814 6 i 
. aa-'.», 
811-68 

25,2i)l;B5 
307,63886 

1.356 35 
19 999.38 
33,533.06 

90849 
8,064 86 
3.438 66 

15,136 51 
11,161 SO 
8,749.13 
> 310'36 
4,107 49 
1,131 87 

118,589.77 
'83316 95 
38,838.0» • 

881.,04 
3,103 10 

94.857 60 
1,036 18 

• 9.416.36 
8,446 35 
.5,689 68 
1,34844 

144:934 10 
33,766 13 

948,84 
t,8S6,34 

397.34 
. ,614 34 

1,83113 
UHM 

33.779 10 
87,01)7.60 

286 31 
15,453 07 
4,745 89 

Anche Rosmini, ch'era p'ù in su del 
compagno, si fermò. 

— .Ohe I 
• — Cosa, c ' è ? 

Le montagne ripetavano le'loro roc', 
— Abbiamo sbagliato Li stradai — 

gridò Roamini, scendendo qualche tratto. 
Il riso bruciante di Borghi s'era 

(atto pallido. La respiraz'oDe affannosa 
non <g;|i permetteva di parlare. La mó'u''-
tagna, che dietro inabiasavasi pei? ben 
mille metri, lo aveva atterrito. Egli nou 
guardava lo spazio, S'era liggrappato 
al macigno e vi ai era disteso aopra 
bocconi, col viso in alto, E-a ancora 
forte così. Ali' annuncio disgraziato non 
rit-pose. Lo arava preveduto. 

Rosmini disse i 
— 'Tornire indietro, non c 'è a l t ro! 
I suoi occhi schizzavano più che il 

timore io sdegoo, 
— intanto riposare — disse Borghi 

— scendi anche tu I 
Per quanto la digceji fosse assai ri­

pida e pericolosa, oemmeno Rosmini Con 
alcune puntate dell' alpeiistock raggiunse 
prestamente 1' amico, 

.— Diavolo l Diavolo I — diceva con 
un digrignar dei danti ohe parerà un 
sorriso, guardando ora attorno, ora l'a­
mico abbattuto e siie-jzioso. 

Stette in piedi alcun poco coll'aipsH' 
ulnck appoggiato come un' aifta, misurò 
lo distanze cogli occhi, sorseggiò del 
gognaa, guardò l'orologio. 

— Non c 'è altro — disse; a si 
gdraò accanto all' amico, 

Slanclavasi laggiù tortuosameute oel-
r ombra l« ralle :ri(apioaiolita e dìgra* 
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Saaila 46.88^80 
Sin D.nia'a ani Friu'i 548B7BB 
S*n Oioigio d, N.inaro 38.612 71 
Sita Oinvsuai dt Mactana 14.985 29 
S. Uoaardo 716 38 
SM P.etro al N^fribàè . 'i.3.648 25 
San Vito al.Tagliameato $7,17005 
Sodogliano ' •••'.43149 
S'qualB 397,83 
Spilimbsrgi) 8S.8e8'43 
Tafoeato • 17,804 63 
Toimeaio 47.47393 
Tramiont' di Sotto . 2.9S8 33 
TrmaghiB ' 1,192 76 
Trioesimo . 8.76491 
Udina .' 848 3B8 74 
Valvaione 12.064.80 
VeniOM 84.79081 
Villni.aiami ' ia .08l .86 
Z'jppolà 1,991.30 

Somma l,7.?à,69a,S7' 

MHISOLOMGHE 
Aria buona e pulliEla ntoltav 

Ptobabilmeats è di! primo iiiiuo eba 
\ Mi'sioa iri ai p'irtarono dell'Orienta lo 
prime UOVH, ( chauo i dioiamo semi) 
dei baohi d i a-ta, ohe si 6 sentita la 
neae^iellà di l&atitsre presso gli alleva' 
tori per psriliàderli oha 11 proiloao se-, 
tiferò Intetto lia bisogno, quasi direi, 
più di aria buona, e pulizia moltn, ohe 
di fòglia di giìUo ; é <! è ilovDtó'diiVaVé' 
li. ribadire qiiesto chiodo floo ly giorni 
nòàtri, e si durerà dell'altra anoorà, 
farsa duo a quaudo «1 alleveranno bachi 
da seta. 

Scorrendo un» reoeute statìstica pub­
blicata dal noitro Minliitero d'agricol­
tura sulla campagiB bacologica dell'anno 
eoorsa, vi bo notato ohe 1 guai ohe più 
fioilmente incolgouo e fanno naufra­
gare gli alleTameuti sono sempre ancora 
qdelll che traggono là loto origine dul-
t'aria impura, e dalla Boioae di oirco-
otaosQ fsvorsToll allo sviluppo dei ms-
launi. 

Flscidezza o calcino, caloino e fitoi-
àem, Bono le malattie che più frequen­
temente m>iaana strage negli dilava-
menti, e soao le malattie «a cui più 
può, 0 per farle sviluppare o per evi­
tarle, l 'arte del bachiCDltore, 

Kisanaie il looiie, f)té i)be il filu­
gello rsipir! u l'aria pura, e stia sul 
pulito, impiidite lo sviluppo di germi dì 
malanni, e vedrete ohe né il calcino, 
né U fliacidezsit non vi daranno più 
grattacapi ; non dico che non avrete 
più (1 lamentare nu baco morto di que­
ste malattie, beoti potrete certo ridurne 
gli effalii al minor danno possibile. 

Nella bigattiera non vi dovrebbe mai 
eiBìti aria stagnante, bensì sempre mo­
deratamente e cootiouamenterinnoviita: 
ed è taato più necessario che lo sìa 
nelle giornate calde, afose, tempnrsle-
eche: 'u tuli giornate l 'aria stagninte 
vnnl pericolo imminente di ilicidezta. 

Bisogna per altro evitare le correnti 
forti, ilase, ohe colpiscano direttamente 
i filugelli. L'aria dev'essere oonlinna-
mente tìnnovata, ma, come diciamo, 
morta, epperoiò, ove uooorra, bi^iogaa 
riparare i fllugslli dalle correnti d' aria 

Se si debbano ciiio<lere tutte le aper­
ture 0 per evitare forti sbilanci di tem­
peratura, 0 per parare la furia di una 
bufera, si facciano abbondanti fiammate 

dante fia'i al lago come una serpe, d' un 
verde intenso macchiato qua e là da 
piccoli candori; p ù in là altre vaili, 
alici mouti, altri Ugh<, una marea di 
cime orgogliose, Ripetevaiisl Voci lon-
taoe e sinistre. 

—• Che bai panorama I - ^ disse ad 
un tratto Rosmini. 

Borghi non guardava che in alto, il 
cielo. 

Forse ad esso raocomandavasi perchè 
avesse termine senza altra peripezìe 
quel malaugurato viaggio. Avevano fatto 
male, avevano fitto male ad esporsi 
00*1, senza guida e senza esperienza. 
Le provvigioni cbe aveva seco basta­
vano solo per u» giorno. Temeva la 
seta e la fame. 

— Beco Pontederno I disse ancora 
Rosmini — ecco l'osteria di papà Ger-
vaso I 

Borghi non si mosse. 
— Sono mólto lantani ? — disse. 
— SI scorgono appena, guarda j sof­

fri le vertigini f 
— No — disse Borghi, levando il 

ospo un istante e lasciandolo ricadere 
ad uà tratto. 

L'altro guardava tutto, deliziandosi. 
Nulla temeva. Non era quella la via 
ed era d'uopo trovirla. Di qua, di là, 
sarebbero disces'. Il silenzio che lo oir-
coiidava diva calma al suo spinto; le 
VOCI lontane gli parlavano remotamente 
Dell' anima. 

Bra una preghiera solenne, erd un 
DBicosto desiderio di pace. Avrebbe vo­
luttà vivere lassù. In alto, solo^ sopra 
ijioa di quelle altissime vette, ohesgBardo, 

nei camini ; esse basteranno a éCabllire 
la corrente, a prevenire il ' ftiffoep'i tanto 
fatalo ai bachi da sii'ia. 

Dove e' k iierieolo di oalcioo, al fao-
oiano frequenti euffam'gi di zolfo o cloro, 
fino a poter resistere uoì stessi nella 
bigattiera a far le solite operazioni. 

So visto m'ojle volte arreitarst il 
'ekìMo ahl^'hciandovi dello eolfo (ser-
vòìia'-lo slésiie mtccle o strisele solfo­
rate ohe usiamo in cantina), I bachi 
sopportano p<ù di quanto crediamo, il 
fumo di xolti) ; i germi del calcino, per 
òooiro, aoo vi possono vivere esvilup-
d&Ysi,' 

Ma la nostra preoocupazione m»gglo-
ie deve esitere il lètto ; qui sta la causa 
dei maggiori guai. Eiso fermenta facil­
mente, corrompA, l'aria e prepara le 
conditioiii più favorevoli allo sviluppo 
del calcino' e della flacidezza, È p ù la­
sciamo crescere alto il letto e più 1 pe­
ricoli aumontlioo. 

Il letto veichlò alto eulle slunj», è 
il peggior nemico del bachicoltore: 
cambiatelo spesso, immnnoabilmente 
pr.imi ohe I bachi da seta vi assopi­
scano, un giorno BÌ e l'altro no (alme­
no) nella terza e qmirta età, e tutti i 
giorni nell'ultima, quando prcol^arnsute 
tiono msggiori i poriooit di flacidezza e 
di calcino. 

Lo miiggiori bure, il di più di fatica 
epeso bel fare questi pulizia, questa i-
gieie ai filugelli, vi «ardono largamente 
compensate. (1 baco da seta che respira 
bene, che sta sul pulito, è sano, mangia 
fiiolto e digerisce bebé; ed un baco 
itaà «htf mangi molto s bene vi dà un 
bei bozzolo pe3,iute. 

Tenete sani e puliti i vesti filugelli, 
cambiateli frequentemente di letto. 
Oolla carta furala diventa un'operaz o-
ne da nulla. 

Se malgrado tutto II buon volare, 
per una circostanza di forza maggiore, 
non potete cambiare il letto, specie 
alla V gliia dell'aesopimentoi allora fate 
come fanno i Cinesi : spolverate i bachi 
da seta con un miscuglio di calce spenta 
polverizzata e carbone pure polveriz­
zato finamente, noi importa in quali 
proporzioni. 

A far beoe sì fa cosi : si spargono 
alcune manate di detto miscuglio, si 
stende sopra la carta forata, e si dà il 
solito pasto: se si è alla vigilia del 
sonno si sparge sul filuii;elli tanto di 
détto miscuglio, quiinto basti a coprirli 
e a lasciare loro solamei'te la tenta li­
beri'. Gisi vi sta'ino be issimo sani e 
puliti essendo difesi dhli'umido e dalla 
esalazioni mefitiche del letto, assorbiti 
l'uno e le altre dalla calce e dal car­
bone. 

Col vento che epira dai bussi prezzi 
dei bozzoli, vi è più che mai binogao 
di far fruttare quanto più si può le no­
stre t'atiohe e le nostre spe^e, E por 
resistere al rinvilio ilei prezzi, non v ie 
che produrre il chllogramma di bozzoli 
al m nor prezzo di costo, cioè aumen­
tare il prodotto per ogni oncia di seme. 
Fate uaa buona igiene ai vostri bachi 
da seta, f-ite ohe esii respirino, man­
gino e digeriscano bene e rani&eoto 
del prodotta col cousegueota minor co­
sto di produzione, non vi mancherà. 

Giovanni làarchesi. 

Al doU. f V i l l l a m X. SSogers 
Chirurgo- Dmtisla di Londra, Casa prìm 
cipale a 'Venezia, Calle 'Valaressa. 

Specialità per denti e doatiera arti­

ficiali ed otiuratiire di denti ; eseguisce 
ogni sito lavoro gecondo 1 più recenti 
prt^gress! delia moderna' «olM^s. 

Egli si troverà la Udine nei giorni 
di morooleiìl 23 e giovedì 24 oorreiite 
al primo plano dellMlbsfffo d'Italia. 

OaaervMBloni m e t e o r o l o g i c h e 
Stawnnn di Udine — R. Istituto Teeoico 
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Bar-rid-alO* 
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liv. del mare 
Umid. Mlat. 
Stata d. cielo 
Acqna csd.m 
I ( diraiìona 
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Term.eestitr. 
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Temperatun minima all'aperto 10 9 
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60 
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i 
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Game di vitello 

Quarti difvantl al «hi!. Lire 1.30 
» » » » 1.-— 
» » » » 0,— 
» » » » 0.— 

Qiiarti di dietro » > 0.— 
* » > » 1.60 
» » » » 1.40 

T A B E L L A 
(fimot(rante{{ presule medio dette varie carni 
bttoine t tut'ne n'fevatc Àiran^e la settimana. 

Qtiftlitb 
msdta 
•vivo 

d« 

PHB2Z0 

.degli 
animali 

msdta 
•vivo 

d« 
vivo morto 

Baol. . 
Vacche 
Vltolti. 

IL 650 K.BÌO 
n 106 

II. 6-1 OiQ 
» àò 0/0 

I/. 1380(0 
„ 1100(0 
, 7» 0(0 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
n i t r l s t a o e t t l m n i i a l e 

Mul inercalh 
Settimana 19 — Oraol. 

Martedì, memato affatto aprovvistn. 
Sabbato, la piazza conteneva circa 230 

ett. di cereali, la maggior parte di ri­
venditori. A'.dsroDO venduti ett. 3 di 
segala e 176 di granoturco, ohe segnò 
qualche aumento nei prezzi. 

X lavori oampevtri, arrogasi ora l'al­
levamento dei filugelli, molto contribui­
scono alla fiacabe27,n dei mercati, 

• « * 
Foraggi a Gombustibili, 

Martedì nulla, sabbato poca ruba. 
« 

Foglia di gelso seoaa bicohetta. 

Giorno 8 al chil. cent. 18, 20, 'ii 
» 9 > » 19, 24 
» 10 » » 18. 21 
» 11 » » 18, 22 
> 12 » » 18, 21 

Adequato dei prezzi dei semi pratensi 
nell'anno 188S. 

cbe pensiero umano non potevano rag-
I giungere, in una oasuia bianca, a pian-
1 gere od obliare. Oppure Inggìù nella 

vaile, fra i montanari, nsll' looessaote 
rameggiare d'un torrente... Oianqup, 
ovunque ; ioutmo da un' ioiraagiue su­
blime e terribile, educata e rievocata 
da anni, e da anni cumbattut-.. e idola­
trata. Loot ino da lei e dal mondo, per 
sempre. Ove non avrebbe udito più la 
sua voce, né più riveduto il sorrisa ma­
liardo che prometteva amore a lui ed 
sgli altri. Là, solo, la vergine natura, 
il rumore o il silenzio brutale lo ven­
dicavano contro le boS-) del destino... 

— Burgh', scendiamo — disse alzan­
dosi ad un tratto. 

La discesi era pericolaslB<ìima, La 
stessa via era aembrata ad essi più be­
nigna salendo. Salendo s' erano a mano 
a mano avvezzati al cammino malage­
vole. Ora le difBc-iltà ai presentavano 
ad un tratto ; la montagna inabissavasi 
spaventevolmente davanti ai loro occhi. 
Borghi tremava ad ogni passo; non 
eia possibile discendere ; i'alpenstock gli 
era più d'inciampo che d'aiuto. So la 
montagna fosse stata rasa, si sarebbe 
seduto, sarebbe disceso inerte. Ma la 
moutagna era scabra, pietrosa, irta ; 
cespugli d'erba arsiccia mosiravansì 
qiia e là fra i massi sporgenti. Alcuni 
passi erano veramente impossibili, ed 
era d' uopo deviare. Nessuna traccia di 
cammino, oulla accennava cbe essere 
vivente di là poteva essere passalo. Qui 
un burrone, là un ammasso mostruoso, 
un torrente arido, una caverna dalla 
bocoB spalancata, Nulla par abbranoareii 

Trfoglio al ohi'. 
Medica , 
Altissima » 
R getta » 
Laccafieao » 
Quadro » 

* -» • 

Darne di manzo 

I.a qualità, taglio primo 

» > eecondo 
» » » 
> » terzo 
•» » » 

Il.a qualità, taglio primo 
» » » 
» > secondo 
» » » 
> > terzo 
» » » 

L. —.89 
» - 9 7 
» —.62 
» —.55 
» —.43 
» —.46 

al ohil. 
Lire 1.60 
» 1.50 
» 1.40 
» 1,20 
» 1.— 
» 0.— 
» 1.60 
» 1.30 
» 1.21) 
» 1.10 
» 1 . -
* —.80 

Animali maculati. 
Bovi H. 20 — Vacche N. M - Saint N. — 
— Tilclli N. 180 — Fecore e Cutnti N. 89, 

OiSPAOCI ni BORdilk 

TONEZUIS 
Heodita Ital. 1 tennalo da DT.eO a 87.70 

1 IURIIO 1)6 83 a 96 53 Àsioni Buca Nula. 
naia — , a . Banca Tonota da 349.— 
a Bi9 Banca di Credito Voitet» d» 2iB. — 
Società eostnuDcnI Veneta ni.— a 177 — 
Octonllido rencaiang aS3— a Ì84.— Otiblig, 
l a t i t o Teuiwia a premi 113.79 t 38.— 

TtlIlKt, 
Pesai da 30 {randiì da — • —.— Bau-

«inote austriache da 30O.a5t a 301.75 

Olanda se. 3 liSI da Oermonla 9 — da l'iS.SS 
a 138,85 e da 128 90 a 131.16 Fiandaìi li2 da 
100.36 a 100 36— Betgic 3113 dà — a—.— 
Londra 2.— da35.27a25.33 Svine» 4 100.25 
a 100.65 e da —- —a— Tioiiiia-'Ihleitè 
4.1— da 200.— I— 3(10 60 a da * —.— 
—.— ì— Puil da 30 fiancU. 

Rusmini aoch'esso scendeva lento, 
co! corpo in isbieco, couficcanda fra i 
massi la punta ferrata. 

— Va piano, cosi! — diceva all 'a­
mico, volgendosi di tratto in tratto. 

Qu-ilche cosa rotolò irrep-irabiimenle 
in fondo alla valle. Era l'alpenslotik ài 
Borghi ; gli era sfuggito dalie mani, 

— Va all' Inferno I 
— Cos' è stato ? 
— È il mio alpsmtochi 
— Prendi il mio ! — disse Rosmini, 

arrsstandosi e passando il bastone al­
l' amoo. — A diritta I cosi I costeggia I... 
apri bene gli ocobi I... buda dove'inetti 
i piedi ! è U'ia d asesa perfida I 

Progredivano uautameote, scrupolo­
samente.,. 

— CI siamo, ci siamo I diceva Ro­
smini — vedo la Corna I La vedi la 
Corna ì 

— Non vedo niente I — diceva l'altro 
a fatica. 

— Madonna santissima 
Fu un urlo, 
Rosmini vide il corpo di Borghi 

stramazzare, rimbalzari>, precipitare dal­
l ' a l to ; le mani disperate cerctira la 
terra par abbrincarsi ; lo vid* perduto ; 
non lo vide più; udi le sue grida, udì 
oupi rumor). Urlò aneli' esso. 

— Si precipitò dalla montagna. 
La bruta quiete rimase. 

Banca Naaloiule 6 li3 Banco ùrmpoU 5 li3 
Banca Veneta Banra di Cred. Vou. —— 

MILAHO, 16 
Bcndlta Ita), 9783 7 7 | - , 1 — Merid 

—.— a Cmih Jiondra 36.39 20— i— 
Fiaseia da lOO.m —. — Boriino da 134.128.00 

GENOVA, 16 

Beitdita Italiana 97.75- — — Basivi 
Haslonale 2090, ~ Credito iBniiiliarB 986.1:0 
Merid, 808. Medltetracao 833.--

FIBENZF., 16 
BtBd. 97.86 i Luid» 25.80 i;3 Francia 

100.80—. Uarid. 806.— — Moli, 988 '• 
BOMA, 1 

Bottdita italiana 97.90 — Banca 6on. 603.— 

FABCCiI, 16 
Bandita 8 O'o 85,85 — Bandita 4 li2 105.67 

Bandita italiana 97.17 Londra 36 31 1|2— 
Inglese 99. 6|18 Italia 393. Read. Turca K.iO 

VtBNKÀ 16 
MoblUara 97S.S0 Loabarde 77 Fenovle 

Anstr. 393.8U Banca Naalonslo 873.— ITapc-
leoai d'ora 10.06 1)3 Csiablo Pubi. 60.15 Cam­
bia Londra 136.36| Asstrlan 80.26 Zecchini 
baperiali 696 

BmJNO, 15 
Mobiliare 140— Anttriacho e<!,2S Lombarda 

—.- Italiane 95.70 
LONDBA 14 

logleae 99. Ŝ IS Italiano 96. S|9—Spogàuclo 
— Taroo 

Ugo Vakarenghi. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARISI 18 
Chlninrs della sera It. 80.37 
liaiehl 126.— t l'uno. 

HIIiANU 10 
Bondita Ital. 91.75 sei. 97.70 
Napoleoni d'oro 30.10 

VIEKTJÌA 16 
Bandita ani^riai» (ractaj 78 45 

Id. ansir. (arii. 81.30 
Id. aiixr. (òro) !0J).40 

Londra 128.06 Nap 1003 

Proprietà della tipografia M. BARDDBCO 
BUIATTI ALICSSÀNDRO, gerente respons. 

ITon pili 
stringimenti 

ed ogui inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi, Oaarigiu'no garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso doi 
Conflitti vegetali Costanti. 

{Vedi niioiso in quarta pàgina) 

wmmì DI mmn 
Trovasi in vendita uua tipografia for­

nita di 

SfliccMna celora 
e di un assortimento completo di carat­
teri, noochò di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattativa rivol­
gersi alla Bedaxlone del nostro giornale. 

IL 20 LlGGiO 1888 
shinsura della vendita dei grappi dì bi­
glietti di 3 colori (16 numeri) tielia grandiosa 

TELEGRAFICA 
autorizsatn con R. Decrelo 2 Dicembre 1887 
a favore dolili Knpoalailoiie N n s l o n a l e 
(il Sloln(;aa* 

La Banca Nazionale di Bologna è depo­
sitaria delle entrato della lotteria por l'im-, 
porto dei t 0 , 4 3 a premi del valore di franchi 

-300,000-^^ 
I premi sono pagati senza alcuna ritenuta 

in denaro sonante. 

1. Premio di Frane. 100,000 

9. » » 00 ,000 

3. » » 40,00Ò 

4. » » «5,000 

». » » 15,000 

nonché altri dì minore impor 

tanza di fr. ft.OOO, l.OOO, 

SOO, tOO, AO ecc. 

per il complessivo importo di 

MEZZO MILIONE 
I biglietti sniio firmati dal delegato gc 

vornau'vo a portano il bollo a secco della 
direzione del lotio, <e si vendono 

Ogni miniera lire VXA. -
I biglietti non hanno serie ma il solo nn-

moeo. 
JHSk* ftBcoi*darsil o h e tavtyao nvtnipve 
I « r u p p i e h e eofime^ii l rono n e l l o 
pnfii|u<e Eiò(4orlo i e pfiif ^rasi^iloMc 
v l i io l t e , cMseiBdo UEBOOK-M d i r o -
o c n t e aliilA l e ciiifiiio As*anilli)«ie 
v l n c K n ili l i r e « 0 0 , 0 0 0 o r o o a n -
HRIt*̂ ill*3 '<i flcikovn dnlMs iUgnntnk 
Z u c « l i l n « t t l , p rop r lo t i s r lA «l«l-
l 'IlAtnl d i F r n i i c l a « h e avcv.ik pre-
o l n a m c n t e a c i | n l a i à t o u i i fp^'upiia 
di b lKl Ie t t l . 

La vendita è aperta presso la B a n c a 
f r a t e l l i OnOCIi fu Mnr io Genova, 
piàiza S Giorgia, 32, piano primo incaricata 
dell'omli'sione. 

In (Idli ic i liiglictti ai véndono presso' 
n a l d l n l e n o i u a n o . 

PRESSO LA DITTA 
CORni«.DIi!VK e n O l C T A 

di Udina 
ttoviisi vendibile 

SOLFO HOMAaiTA 
doppio rufflnato di aacurutinsima moli­
tura a mite prezzo da convenirsi. 

Val." Brisighelli 
NEGOZIO MANIFATTORE 

ODINE — Via Cavour, n. 4 — UDINE 

Kicco assortimento io STOFPU DOHO 
di tutta navlf& da I. « , » , i o , 14, t s 
*9, SO, 30 a «i» IL TACtLIO VK-
lìtTlTO di metri 3.20. 

L^NBHIIil p e r ISiexOiiitL —Tibet 
— Beige» — Mussole — Creps — Scozze.si 
Operati — dell'altezza di IOO;100, da 
t. e o o , f .au, a.oO, S.SW a L. 4 il 
metro. 

P E n C A I , ! , ! e SATIK colorati, per 
Vestiti e Cainicic, colori garantiti; da con­
tesimi 50, |»0 0 L. t ni metro. 

SCtAIAt IVISm 'MUBT o IHCS-
S 4 I E J A ; con e senza r i c a m o , 

HIANGUKRIE d'ogni sorta—TONIUIS 
e i M l ' U n , HVSilOI,!!damascate 0 rigate; 
di qualunque iiltezza; ttainasohl l a n a 
— Crotons per mobili — Tappeti da tavola 
e aopcdanei. 

vofisnrs LAÌVA — CApiiiivoni 
in tutte le dimonsioni tanto bianciii che colo­
rati. 

Lana da. Materasso 
Rigadonl por letto e Cortinaggi — J ln te 

damascate eco. eco. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eceeiio-

nalinento ridotti. 
I l « a d d e t t o a s a n n i e a i o o m m ( « -

• lu i i l p«^r v e s t i l i d « a o i u o c o n f e -
• i o n a n d o l l s a u i l s n r a 

anche in I S ore 
assicurando puntualità e speditezza n,il la­
voro. 

http://ia.08l.86


Ih P E I W 1 . I 

Le inserrioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eselnsivamementè all'Uffleio d'Amministrazione del giornale JB Friuli 
IJdìné--Via Prefettiira n. 6, presso là Tipografia Bftrduseo. 

B A K i S A H I C I I K 
pe r In pronta )|ra«Fl(l<»ÌBie 

(taarreddorl, Ctatarrl Palmo-
na r i é atronebinll, !#ós«l nev-
T««e, maitlMólpiente e o t u i 
' l rr l tnxiùn« d i 'pe t to . . ': 

Trovato «uperiori alle altre prepa-j 
rajioni, di tal genere. 

Appronto da notal)iIit5 mediislie ilat 
iaoe. 

eretmlate con n>«tInìÉliè ' 
' d'oro e d ' a rgen to . 

a Tsase- di •veg 'e ta l l , 
JkétBéVAéé MEDICO " -

' Milano, il 9 febbraio 1886. 

Il ,»otto»witto diobiara di. aver. e.sperìi»entato [«f 
Pastiglie AniibroncHiìichi del slg. De Slefmi, 'rd'avsHo 
trova te tfflùoci nelle Tossi ifritcìliet, dispiegando osa» 
nn'aziooo sedativa pronta e durovo)».', ' " 

Dott. Pietro BosiMo 
Mèdico primarii) dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli, ' 

Pe r eomproTaro l 'efaeaeela ikl t aanderann» 
grati» e franelie, ad ogni persona etiìDj ne. tiirà 

, domanda, Mi EiBboratopiO INMitofauI In Vttta> 
r io Bienne PaatlKlte per prova, 

DBPOSIVI 
in.. • 

UDINE, alle Farmacie Ale»ii, Co-
melM, ' CJjÉimeiiiaattl, Blamleli, < 
n e Candido, «•«brls, De Vln. 
eent l , .eirolaotl •Pl l lppaazl , j 
Pètraoeò. 
6HM0NA,iBlllatti. 
TOLMEZZO, Vlilnavl, 
CODROIPO, Kanelll ' 
LATtSAKA, CB«»I. ' • 
BERTtOCO, Cfantonl. 
VkltìZZk, ISamnell. 
COMEOLtANS, CaanMlnl. ' 
PAGAGNA, Monati*!. 
UmimO, SfrOill. 

TRlBSTB,;Sorri>VRllD, Kanettl, 
navazxinl . 
SPALATO (Daimsjin),. «oelgrl. 
SÓVEBEDO (Trento), TbaleK 
ALAt.Dé «onaoU, Draebel t l . i 

^6 

Preko delle soatpte L. O.|0, detta doppi» Jj. una. 
tutte t«,primarie farmacie del àegao e dell'Estero. 

-S i vendono in.YlTTORtO al Laboratorio Q. De-Stefani ̂ _e fifflio ed ìn | 

1 Non più stmgiieriti 
I (SuorigioM garantita in ,20 o 80 giorni, mediante i Con-
, fati vegetali Costami, m àostitnaione della Candelette. I 
I fflodosimi segregane inoltre io" n'renelle, tolgono i brucióri' 
I uretrali, vìAcotio i aussi bmScbl Allo donno e sanano mìra-
I bilmenle le goocette di dualàlas! data, siano pure ritenute 
[.'incnrahili. J • 
I Effotte constatato do una eccezionale collojione d! oUre 
i 2; 00 attestati fra lettere di ringraisiamenti di ammalati gna-
; nli e certificati Mediai di tutta l'Europa Centrale, attestati 
i visibili moti in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma 
I via Ratte! N. 26 e meta in Napoli presso l'autore prof. A. 
, Costanai via Mergellina num: 8, vìbino'il'Dailo e garantito 
1 dallo stesso utora agl'increduli col pagamento dopo la guari' 
1 gione con trattative da convenirsi. ."',.• ;, • 
I Scatola d» 50 confetti, atti allo alomaVo anobe il pii' de-
! acato con dettagliata islmjione, L, 3.80. 
« Vendita presso iaile le bnonà'fsraiaoìà e drogherie del regno 
I esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata eolla firma 
( autografa in nero dell'inventore. 
I In ODINE presso il farmacista Angniitò Hosoro alla 

€ Penice Risorta », , .ohe ne fa spadiiione nel Regno me-
! diente aumento di cent. 60 pel pacco postale. 

ISO à 200 tagliapitìtre 
in granito' trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e durevole. Esistono oase per famiglie. 

' ^riifllch Casteirsiehe Ciranitwerke In 
Station nìeusorg, Bayern. 

(Krels Oherpfalz). Bav iera . 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
lonieO'pamative-antlntorroldall else Tengono prepara te 

da o l t r e VO anni nel l 'ant ica 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qni da una lunga serie di anni, 

come lo prova il grande consumo che se no fa, nonché le annientato ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla,loro salatsro efficacia.. 

Qupste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di dlsf̂ rbì 
emorroidali, stitichoMa abituale dol ventre, inappetensa, dolori di tasta, 
riescono di grande ntilHà onde migliorare gli umori dello stomaco, rlnfor-
aarlo od impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone .la sua crasi, roigliorandolo .da ultimo 
in mod.) da facilitare perfino le ritardate o mancanti mostruasionii 

L'uso di queste preserva da. fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi a 
verminosi, venendo' questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Biosoono dì somma efflcaoia a fatte jnelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affeiioni 
cronichei coll'uso A'\ queste Pillole si procnrerai.no sanoappetito, facili di­
gestioni ed ovaooajiom regolari, senaa'soffrir il mÌDÌmo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte -da tanti altri specifici; di phi, In merito 
4Ua loro eomposirione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e Sesso. 

Bojse e metodo di cura 
Chi va soggetto a stllichozaa, pesamoMa di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una* o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino qnat t ro Pìllole, continuando od ajtèrnando a secon­
da dai bisogna, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sà̂  
ranno sparilo quelle indisposizioni per lo quali vengono prese.. 

..j Avveptcnze 
Ad evitare cotitraffmioni'l'etichetta ; esterna delia 8catol8,,sari iflî nita 

della firma in roslb P.'Fonda,' cosi purè la' presente istruzióne. . '. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presenta istruzione e voler rimettere informaiioai al.fabljrioatore sull ef­
ficacia dello stesso. 

Trovami in tutte le principali Farmacie, 

JMliJILMIMPlA 
iPartanM ' ' ' Arrivi 1 PirtóiSM ' ' .'. AiriTl 

DA OBIK« A VSiNKiU M'i^stumu' ' • . , A noiK» 
ore 1.43 sBt.' •Iato ore 7.19 ant. ore 4.85 àat. diretto ore 7.80 ant. 

, 6.10 (Ut, oanìbus „ 0.87 ant. , 6,86 ant. OEiulbns . 9.54 ant. 
, 10.90 aat. diretto a UOp . . 11.06 ant. omnibus , 8,86 p.' 
, ia.60nint omnibus „ uop. , 8.15 p. diretto , 6.19 p. 
, «;u -, «mnlbas , 9.56 p. a 8,46 „ onnibni , 8.05 p. 
, 8,80 , diretto ; 1J.8» p. » 8 . - « «iste , a.so »Dj 

ÙA VMnk A VOWTKBUA |nA r'OMISBEA ' A nnwB 
ere 5.80 ant'. oaiiib. ore 8.46 Rut. ore $.B0 ani. onnib. oro 9.10 mt. 
, 7M ani. diretto. , SM «it. „ 3,24 p. omnlb. , 4.86 p. 
, 10,30 (tot. oainib. . , 1.84 p. , 5.— p.- oamib. » T-BS p. 
„ 4.ao p. onaiti, ^.^ 7.26 p. j j . , 8,85 pi dirette „ 8.ao p. 
DÀ axavs 1 l'RIKSlllil DA TMKSTlt j A trowE 

ore 3,50 luit. talito ,' ava 7.87 aut, ore 7.20 ant. onnib. ore IO.— ant 
. 7.B4 luit. I omib^ " , U.ai sai. g e.lO ant. eftnìb, . , 12.80 p. 
i 1 1 . - . misto , B.lOp. ~—_ misto . 4.37 p. 
, 8.60 p. . oianib. , 7 8fl li, •< • a 4,60 p. oomibos , 8,08 p. 
, 6.88l>. 1 . , .9.62.p. » 9—,P. • misto g l.il ant. 
DA miIHS A OITlDAtB 1 BA 01V«IAJ,B AUniNK 

ore. 7.47 Wit. ralBto oro '8.19 »nt. ore 7.-~ «nt. oisto ore 7.82 «nt. 
, io.ao, ; , < 10.63 , 1 , 0.15 „ Il ' » 9.47 . 
, 1.80 p. „ 2.031... „ 12.06 p. » - 12.87 p. 
n *•— P- . 4.32 p. „ 8.—p. . 8.83 p. 
, 8.80 p. M > .,9-03p. . 7-«P. » , 8.17 p. 

AF 
iiii 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazióni pubibliche e private. 

Usecuxionfi? aecuriolta, K» iirtinta dr tutte 
iè brdiuaxioùl 

Prèssi ooavemeatissìm 

# • % I I A F ^ f c I ! " • % I " " * D RTÌTf AT MPHITf ® °°° appareniemenis dovrebbe essere lo scopo di ogn 
• ' I I i \ l ^ r I iiiiirf' L H U a i l l U a u I n u i H l l l ammalato; ma ìuroce moltissimi souu coloro che ixf-
1 "fl 1 I Jigjk 1 ^ 1 I I T [ I {etti da malattia segrete (Blenuorragie la genera) non -guardano che a far 
ihni<fl| ^^0 # » 8 1 1 8 8 wiMiiuii scomparire al più presto l'apparenza del male otie li tormenta; anziché di­

struggerà per sempre e radicalmente la oausB ohe ì' ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salme propria ed a quella dalla prole nasoilura. Ciò succeda tutti i gioriji a quelli'ohe ignorano l'esistenza della |lillo(B 
dal Prof. iDfGi PORTA dell' Università di Pavia, . ' ' • , ,. 

CJueste (lillole, ohe oontspo ormai trentadue anni di euooesso ipoonfpatato, per le continuo e perfette guai;igioni degli eooh 
si recenti ohe orouioi, «ono, come lo attesta il valente Dotti Bazziiii di P.tea, l'unico e vero rimèdio che unitaman.te aU'aoqna 
sedativa guariscano raàoalmente'dalli pfedetta malattia (Blennorragia', catarri uretrali e restringimenti d'orina). SpeClH- ' ' 
c a r e » e n © l a m a l a t t i a . Ogni giorno vìsita'mediOo-ohirurlgiohe dalla io ant. alle 3 p.'OÓnBiiUlànolie per «qrrispond'enao. 

S¥ f l T T I T I f T I ft '"'^ '" t̂"'* Faripaoia Ottavio Oalleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
I i I i r r i 1 1 A »'°"'° ^ •'^''^°' ̂ ' g.°̂ '̂̂ '̂ ° }? .'̂ ''̂ '.^ .^. n)a8>slfalB rioetla delle v«^e pillole dei 

Prof. i£?/6f PORTA dall' Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, OllavtQ Qaliealii, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Eegno 
ed all'estero: — Una scatola pillole dol prof. Luigi Porla. — Un ftacone di polvere per acqua sedativa, eoli'istruzione sul 
modo di usarne. . . , . . , ,i . . ';' i ' 186 
Bivenditori :' In SSaine, Pabris A., Comelli F., Eilippnzzi-Girolami e l>. Biasioli farmacia alia Sirena j Qarizla, C, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Trieste, Farmacia C.Zanetti, G, Serravallo; Kara, Farmacia ^. Androvio; freutoj^Jìinpppnl-Carlo,-Frizzi C, Santoni; Spalatro, , 
Aljinovic; Veneiila, Bólnor ; F iume, 6. Prodam, Jackel F,; Milano, Stabilimento C. Erba, 'vìa Marsala n. 3, e sua anecursale, 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 18; Ronia, via Pietra, 96, e in tutto la principali Farmacie dal 
Kegno. ' • • - ^ 

imiffiiwiiaiMiQIllllffilfllgs' 

MAGNETISMO 
V r e n t ' À n n i di'felice successo ha ottenuto la 
celebre soniiambula ANNA D'AMICO e, eolitìi.ua 
I sigriori a dare oonsultl ,per malattia. 
con esitoi ohe deaideraùo consultarla par corri-
spondeoKa,' scriveranno i principali sintomi della 
malattìa e ìnVìeranno, se proveniente-d'itjslle, 

in vaglia di L. 5.20, e dall'Bitero Li. 6,25 al professor Pieiro 
D'Amito via Ugo Bassi n. 29 piano secondo Bologna (Italia), . 

Sts^m^afll 

ANTICA OFFÈLLERIA 
DI 

alEOLAMO TOEMLOm 
la. OlTrl'd.ale 

Unloo specialista della tanto rliìomafe Gubano Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di cénfeziona h ' 
cottura delle CSabane , permette al, fablirloatoro dì 
garantirle mangiabili e buo.ne per oltre ùo mese dalia 
fabbricazlotio, purebè il peso, da le medesime non sia in. 
ftirìora al mazzo .chilogramma. 

Ad evitare la contraffazioni si vendono la euddettH 
C u b a n e acoompagnile sempre da un'avviso a «lampa 
cooaimlla al presente, munito della firma nutogriifa de! 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONl, 
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I T IPOGRAFÌA ' I 
I MAR;GOJARDIISC-& J 
i . •• , • , ' , U D I N E ' •'• É 

t® Opere di propria.' edizione ; - % 

^ . : • . @ 

A. VISMAKA: Horale Sociale, un volume in 8*, prezzo h. t.&Ci^ 
^PARI: Pr inc ip i téar leo-sperlmental l di Vi to -paràsa t^ 
<@ tolugla, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con^ 

§ 12 figure litografiche e 4 tavde colorate, li. ,S.6®, g ) 

VITALE:Un'ooolilata Intorno a noi seguito alla Sforw ifiS/ 
@. . wn Zolfanello, m votame di pagine S76,,Ii. ».»S. 
®D'AGOSTINI. J1707-187O) Rleordl ntUltapl del iPrlnll 
@ • duo volumi in ottavo, di pagine' 48?-584, con 19 tavole to-!§J 
@ pografiche in litografia, L. s.OO. • •- ' ®l 
©ZOEUTTIi Poesie ed'lte od Inedite pubbiioato; softo gli nuS 
@ spici dell'Accademia di Udine! due voiuini in o'tavo di pagine^' 

t XXXV-484-656, con prefàiione e biografia, nonché il ritratto® 
^ del poeta in fotografia e.sei illuStraaioai in litografia, li. «.00 @ 

REBUFFOi,Tavole .deàfU element i élreolarl,- presa I ^ ^ ; 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ^ 

«KOHEN ! Studi di 'Mudo., L. a. ' ' ' • • Wj 
)DE GASPERI : Noalonl di Oeosrafia del la P rov lne l a® 

di «d ine , L. 0,40. ' • ©ì 

Udina, 1888 — Tip. Mairoo Bsidasoo 
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